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IV_T_O

Marco 1, 21 – 28


Gesù agisce con autorità

- La 1° Lettura è una profezia antica,

risale a Mosè. 

Dice:

" Io Dio susciterò tra i tuoi fratelli

un profeta pari a te

a lui darete ascolto...

Io gli porrò in bocca le mie parole

ed egli dirà quanto io gli comanderò.

E se qualcuno non ascolterà le parole

che egli dirà in mio nome

Io, Dio, gliene domanderò conto..."

- Un giorno Gesù si presenta 

nella sinagoga di Cafarnao,

e prende la parola.

- Gesù è quel "profeta" annunciato da Mosè

che tutti avrebbero dovuto ascoltare.

Erano passati 1500 anni.

- Al tempo di Gesù

ai presenti nella sinagoga era data la facoltà 

di intervenire

(mentre oggi, nella Chiesa,

parla solo il sacerdote.

E Gesù sempre prende la parola).

- La gente resta stupita di due cose:


l'autorevolezza con cui parla,


il potere che dimostra sugli spiriti maligni.

Mentre i rabbini leggevano il testo biblico 

e dopo lo commentavano

leggendo le note dei maestri passati

scritte ai margini del testo;

Gesù legge la Scrittura nella lingua originale (ebraico)

ma poi l'interpreta a modo suo

(in aramaico: la lingua imparata dalla gente

durante l'esilio babilonese e che poi, 

una volta ritornati

hanno continuato a parlare).

Gesù dunque

non legge i testi preparati dagli antichi rabbini

ma parla a braccio

in maniera originale, nuova, strana anche...

- La maniera di parlare di Gesù

e le cose che dice

 suscitano una reazione violenta 

da parte di un fedele ebreo presente alla preghiera.

Se ne era stato sempre tranquillo, in silenzio,

ma le parole di Gesù

suscitano la sua reazione improvvisa e sconcertante;

non è d'accordo su niente...

di quanto sta dicendo Gesù.

- Che cosa facevano gli ebrei al sabato nella sinagoga?


ascoltavano la Parola di Dio (A.T.),


ascoltavano i commenti dei rabbini,


i presenti potevano intervenire,


cantavano e ballavano con i Salmi


potevano conversare in sinagoga,

al termine (nel primo pomeriggio) 

tornavano a casa a mangiare.

Si mangiava una sola volta,

di solito verso le quattro del pomeriggio.

- In sinagoga, 

ci si intratteneva per varie ore;

ogni ebreo era tenuto a frequentare la sinagoga,

(per le donne e i bambini era facoltativo).

Il sabato era riservato a Dio

per approfondire la Parola di Dio, la Legge di Mosè...

(Noi, oggi, se la Messa supera l'ora,

diventiamo insofferenti e il prete una lagna...)

- Mentre Gesù sta parlando 

e la gente lo ascolta affascinata,

succede appunto un fatto strano e impressionante:

un uomo presente reagisce alle parole di Gesù:

"Che c'entri con noi?"

- Al quel tempo non avevano conoscenze scientifiche

come noi oggi,

su malattie, squilibri mentali, microbi, epilessie, 

tutto era attribuito a "spiriti maligni"

a "spiriti immondi";

e presso tutti i popoli e religioni

si ricorreva a pratiche, pozioni e gesti magici

per allontanare il maleficio o lo spirito.

- Gesù non fa discorsi,

nè chiarisce il tipo di malattia o altro,

si adegua alla mentalità della sua gente:

Pronuncia due parole sole:

"Taci ed vattene".

- Probabilmente quell'uomo 

aveva una doppia personalità,

era affetto da schizofrenia,

non accetta le parole di Gesù

e reagisce in maniera violenta.

Il diavolo probabilmente in questo caso

 non c'entra nulla.

L'uomo  parla al plurale

perchè tutti siamo presi e posseduti

da una molteplicità di forze (spiriti) 

che ci tengono lontani da Dio.

Pensiamo: l'ignoranza,

l'egoismo,

la vendetta,

l'orgoglio,

la sete di denaro e di potere,

il bisogno di sesso...

quelli che una volta chiamavamo 

"i vizi capitali".

Tutte queste forze e passioni presenti in ogni persona

sono il "diavolo" presente in ciascuno di noi...

- Gesù è venuto a liberarci da questi spiriti maligni,

da queste forze che ci trascinano verso il nostro male.

Gesù è la nostra salvezza,

perchè ci libera da questi "vizi capitali"

che fanno parte di noi stessi

e ci impediscono di essere veramente liberi 

e contenti.

�


�








PAGE  
4

[image: image2.png]


